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Stasera, ore 18,30, si apre a palazzo Madama il verti­
ce straordinario dei capì di Stato e di governo del­
l'Europa. Lo hanno sia battezzato il « summit delle 
polemiche», soprattutto per le bordate che Londra 

; ha sparato contro 11 semestre di presidenza italiana. 
' Anche i tedeschi sono stati molto polemici. Al cen­
tro dei lavori sarà sicuramente la crisi del Golfo e in 

! particolare la questione degli ostaggi. 

La «lady di ferro» incontrerà In serata l'avvio fra i 12 
il presidente francese . del «summit delle polemiche» 
per discutere della crisi Unione politica e monetaria 
del Golfo e degli ostaggi fra gli argomenti roventi 

Thatcher-Mitterrand 
A Roma vertice nel vertice 

SILVIO TREVISANI 

••ROMA. MargaretThachter 
arriverà stamattina presto ac­
compagnata da) ministro degli 
Esteri Hurd e si incontrerà su­
bito con Francois Mitterand 
per una colazione nella resi­
denza dell'ambasciatore bri­
tannico- con il presidente fran­
cese vuole discutere della crisi 
del Golfo prima del vertice L'i­
niziativa, che può essere con­
siderala insolita sembra avere 
H sapore di una mossa preven-
tivarllnghiUena teme che l'Eu­
ropa, dòpo II gesiodi Saddam 
sugltosuiggi francesi e soprat­
tutto dopo la decisione ameri­
cana) di aumentare il contin­
gente dei marines nel deserta 
possa, subire la tentazione di 
una nuova ed autonoma Ini­
ziativa per una soluzione ne­

goziale della crisi LaThalcher, 
sin dal primo giorno, non ave­
va mai approvato che 112 an­
dassero al di là di una convinta 
adesione alle scelte Usa, e in 
diverse occasioni aveva anzi 
criticato la Cee perchè si era 
mostrata troppo timida sull'in­
vio di armi e soldati. Cosi oggi, 
onde evitar sosprese. cercherà 
di convincere Mltterand, che si 
trova in una situazione delica­
ta dopo la decisione di Sad­
dam, che al vertice venga ap­
provato « un energico docu­
mento che ribadisca la con­
danna dell'Invasione del Ku­
wait • e basta. E che soprattutto 
venga Isolata la posizione, 
avanzata anche da Roma, che 
non ci si limiti alla condanna 
ma che l'Europa invi! un mes­

saggio all' Irak in cui, come ha 
affermato Andreotti l'altro ieri 
a Bruxelles «si faccia capire a 
Saddam che il suo usare gli 
ostaggi per evitare i bombar­
damenti fa solo aumentare l'o­
stilità dell'opinione pubblica 
occidentale» Inoltre il presi­
dente del consiglio italiano au­
spica che il problema ostaggi 
possa essere trattato In futuro 
in modo più coordinata E il di­

scorso del coordinamento alla 
Thachter, qualunque sia l'ar­
gomento, non piace per nulla, 
come non gradisce le continue 
sottolineature europee sul fun­
zionamento dell'embargo 
(lonti diplomatiche a Bruxel­
les partano di un Saddam alla 
disperata ricerca di prestiti per 
pagare gli affitti e mantenere le 
ambasciate all'estero). Cosi 
ieri il ministro degli esteri Hurd 

e andato a incontrare anche il 
cancelliere Kohl. 

Insomma, dopo tutte le po­
lemiche sull'unione economi­
ca e monetarla e sulla paura 
inglese che a Roma si possa 
decidere la fatidica data che 
segni l'Inizio della seconda fa­
se e ci si avvi decisamente sul­
la strada che porterà alla mo­
neta unica europea, ecco 
spuntare la polemica sul Golfo 

che sarà indubbiamente il te­
ma centrale del vertice di oggi 
e domani. Sulla crisi del Golfo 
l'onorevole Rubbi (Pel), vice­
presidente della Commissione 
esteri della Camera, ha affer­
mato • La missione difensiva -
della forza militare schierata in 
Arabia Saudita e nel Golfo Per­
sico non deve essere modifica­
ta Anche la sua consistenza 
complessiva va considerata 
nell'ambito di questa missio­
ne Lo sforzo va indirizzato alla 
piena apllicazione delle risolu­
zioni Onu e a cercare una solu­
zione negoziata e pacifica del­
le crisi E sperabile che nell'in­
contro di Roma dei capi di sta­
to di governo dei 12 paesi della 
Cee emergano a questo rlgura-
do posizione chiare e univo­
che». 

Ma l'elenco dei punti di fri­
zione non è esaurito- e' è an­
che il rapporto preliminare del 
rappresentanti personali dei 
ministn degli esteri sull' Unio­
ne politica. E qui I temi che di­
vidono sono soprattutto quelli 
che riguardano i dossier sicu­
rezza e difesa ( alcuni Paesi tra 
cui Inghilterra, Danimarca e 
Portogallo paventano possibili 
indebolimenti del ruolo della 
Nato e la Francia non vuole ri­
nunciare all' Ueo) e politica 

estera comune europea, non­
ché un possibile accresciuto 
ruolo e potere del Parlamento 
europeo I dodici affrontano 
per la prima volta questi temi, 
a livello dei capi di stato e di 
governo visto II tempo a di­
sposizione sarà difficile che si 
giunga a una qualsiasi conclu­
sione, più che altro la discus­
sione dovrebbe servire per fis­
sare I termini e la preparazione 
della conferenza intergoverna­
tiva sull'Unione politica che si 
svolgerà a dicembre a Roma. 
Altrettanto difficile è poi capire 
se si parlerà del rapporto Carli 
e se verrà fissata la famosa da­
ta della seconda fase- numero­
se indiscrezioni fanno pensare 
che si fisserà s) una data, ma 
sarà solo quella dell'altra con­
ferenza Intergovernativa di di­
cembre e cioè sull'unione eco­
nomico monetaria. 

All' ordine del giorno resta­
no quindi la Dichiarazione 
transatlantica ( cui tengono 
moltissimo gli Usa e Andreot­
ti) e la preparazione del verti­
ce Csce Infine! 12 ascolteran­
no Jacques Delors riferire circa 
l'impossibilità, vista l'attuale si­
tuazione sovietica, di predi­
sporre un piano di intervento 
finanziario per IXIrss. 
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p. Secondo autorevoli fonti il segretario di Stato andrà in Arabia per concordare la data del blitz contro lìrak 
.; . Messaggio di Saddam a Gorbaciov e Mitterrand. Ma per i sovietici Baghdad rifiuta il negoziato 

Baker chiederà a ré Fahd l'ok per l'attacco 
Qrtejto.e Napolitano . 
i all'ambasciatore iracheno 
««Baghdad deve liberare 
tutti gli ostaggi» 

lBaghdad | 

•DOMA, n segretario del Pei 
Ei AchOe Occhetto e Giorgio Na-
"—nano, ministro degli Esteri 

I governo ombra, hanno ri­
luto stri la visita dell'ambe-

elatoie iracheno a Roma, 
Mohammed Said Kadin Al Sa-

i al appresta a rientrare 
lad per ricoprire un in-
1 ministro degli Esteri 

•Abbiamo ricevuto l'amba-
! iracheno, su sua ri-
.In visita di commiato • 

i detto Occhetto • e l'Incori-
> ci ha fornito l'occasione 

«^ribadirei nostri giudizi sul- ' 
gravità dell'invasione del 

' : e dei successivi com­
mi iracheni» Occhetto 

l di aver inoltre ribadilo 
di vista del PCI «sulla 
» che l'Ira» si disponga 
nbtguilà ad ottempe-

.alia richieste contenute 
i risoluzioni de) consiglio 
mitezza delle Nazioni Uni-
, ritirando le proprie forze 

I W 

I ponto d i ' 

dai Kuwait, contribuisca a ren­
dere possibile una soluzione 
politica della crisi». E secondo 
il segretario del Pei «per questa 
soluzione debbono sviluppare 
una più intensa iniziativa an­
che l'Italia e la Comunità euro­
pea». Nel colloquio gli espo­
nenti del Pei hanno affrontato 
il problema degli ostaggi espri­
mendo «la più viva preoccupa­
zione» per la sorte degli italiani 
trattenuti» e hanno sollecitato 
•Insieme alla massima garan­
zia per la tutela della loro salu­
te e delle loro condizioni mate­
riali, una decisione di piena re­
stituzione della liberta di movi­
mento per tutti i cittadini stra­
nieri Illegalmente tratenuti in 
Irak». 

•Su quest'ultimo punto - ha 
detto Occhetto - abbiamo regi­
strato un ascolto più attento» 
L'ambasciatore iracheno e sta­
to ricevuto anche da CraxL 

Baker va a sorpresa in Arabia. Secondo le agenzie di 
stampa Usa a chiedere. jlnulla-Qstasaudita-eJJ'attac-
co contro l'Irak.,Saddam Husasjiadtce ora alla tv 
francese diessere pronto» disctrtere una soluzione 
«giusta e pacifica» e fa appello a Mitterrand e Gorba­
ciov. Ma l'ambasciatore sovietico all'Orni raggela te 
speranze dicendo di non ritenere che l'Irak sia inte­
ressato ad una composizione negoziata. 

OALNOSTBOCORRISPONPENTE 

SIIQMUND QINZBUQ 

• • NEW YORK L'improvvisa 
decisione di Bush di mandare 
nuovamente il suo segretario 
di Stalo Baker nella capitale 
saudita viene presentato come 
il più forte ultimatum Usa sfno-
ra a Saddam Hussein. Baker, 
confermano fonti ufficiali ame­
ricane, andrà a RIad nei prossi­
mi giorni. Le agenzie di stam­
pa Usa dicono che va a chie­
dere il permesso di lanciare 
l'attacco contro l'Irak e a con­
cordare con re Fahd la data 
del blitz. Secondo fonti diplo­
matiche arabe nella capitale 
americana il messaggio che 
Bush manda ai sauditi è che la 
Casa Bianca non intende tran­
sigere ed addivenire a com­
promessi su un ritiro totale e 
incondizionato degli Iracheni 
dal Kuwait Non è escluso che. 

come In agosto Cheney aveva 
ottenuto dal Sauditi 11 permes­
so di inviare le truppe a loro di­
fesa mostrandogli «prove» del­
l'intenzione Irachena di Inva­
dere il loro paese, Baker inten­
da premere e far sbollire le lo­
ro velleità di «soluzione tra ara­
bi» rivelando al sovrano 
saudita complotti iracheni 
contro la sua persona. L'am­
basciatore saudita a Washing­
ton, il principe Bandar bin Sul-
tan, dopo aver incontrato il 
sottosegretario di Stato per gli 
affari pomici Robert Kimmit e il 
massimo esperto di contro-ter­
rorismo dell'amministrazione 
Morris Busbie ha confermato 
che si tratta di un viaggio deci­
sivo e si è vicini al dunque 
(«Non c'è un istante da perde­
re»). Molti cominciano a rite­

nere che la questione non è 
più se Bush, si deciderà a lan­
ciare il blitz, ma quando «La 
mia sensazione è che il presi­
dente è pronto a prendere una 
decisione definitiva circa l'In­
tervento, ma si rende conto 
che altrettanto importate della 
decisione medesima e il quan­
do Vuole dare a Saddam Hus­
sein ancora una ragionevole 
possibilità di ripensarci». 

In un intervista trasmessa ie­
ri dalla rete tv francese La 
Cinq, il despota iracheno ha 
lanciato ancora una volta un 
segnate distensivo dicendo di 
essere pronto a discutere tutti i 
problemi del medio oriente, 
compresa la questione Kuwait 
«Vedrete che da ora in avanti 
l'Irak è pronto a rispondere po­
sitivamente alla comunità in­
temazionale nella ricerca di 
una soluzione giusta e pacifi­
ca», ha detto, aggiungendo di 
aver inviato un messaggio per­
sonale a Mitterrand, alla vigilia 
degli incontri che avrà con 
Gorbaciov a Parigi domenica e 
lunedi', in cui si dice «aperto 
ad ogni idea, ogni commento 
da parte di Mitterrand e da par­
te di Gorbaciov sulla situazio­
ne nella regione» Ma al palaz­
zo di vetro dell'Onu a New 
York, in un incontro con rap­

presentanti dei paesi, non alli­
neati, lo stesso'-ambasciatore 
di Mosca Yult Vorontsov ha 
raggela»-le-speranz* suscitale 
da queste aperture irachene, «e 
dalle missioni in Medio oriente 
dell'Inviato speciale di Gorba­
ciov Ftimakov sostenendo che 
al momento non esistono ele­
menti tali da far ritenere che 
Saddam Hussein sia davvero 
Interessato ad una composi­
zione pacifica della crisi. 

Il Consiglio di sicurezza del­
le Nazioni unite sta conside­
rando una bozza di risoluzione 
contro le atrocità irachene in 
Irak e altre questioni «umanita­
rie» Tra quelle su cui premono 
con più urgenza gli Americani 
c'è l'invio di generi di prima 
necessità alle ambasciate tut­
tora assediate a Kuwait City 
Nei programmi delle tv Usa si 
porla già del seguente scena­
rio l'Onu aprova la risoluzio­
ne, gli Usa inviano un loro 
mezzo da sbarco carico di ac­
qua, viveri e medicinali verso 
la spiaggia della città dove si 
affaccia l'ambasciata america­
na, una delle due* o Saddam 
Hussein lo lascia sbarcare ed 
accetta la risoluzione «umani-
tana» dell'Onu, oppure gli fa 
sparare contro, ed è ovviamen­
te la guerra Sempre all'Onu la 

prossima settimana si riunirà 
nuovamente ta Commissione 
militare del Consiglio d* sicu­
rezza, ti» rasi compiti e è, se­
condo ta carta dell'Onu (an­
che se di fatto non ha mai eser­
citato questa funzione), la «di­
rezione strategica» di opera­
zioni militari dell'Onu. 

Secondo le stime di un di­
plomatico arabo al Washing­
ton Potile truppe non amen-
cane in Arabia saudita e din-
tomi saranno tra poco «quasi 
200-250.000». A quelle ameri­
cane che sono già 210000 si 
aggiungeranno altri 40 000 già 
in viaggio a 100.000 che si 
stanno preparando a partire. Si 
tratta già del più rapido dispie­
gamento di forze di tutta la sto­
ria mondiale, non si erano 
spostati tanti uomini, in tanto 
poco tempo, nemmeno per le 
guerre mondiali e quella in 
Vietnam. A quanto riferisce il 
Fìnandal Times gli Iracheni 
avrebbero già minato, in previ­
sione di un attacco, almeno 
300 dei 1000 pozzi petroliferi 
in Kuwait E sempre da Londra 
viene un'altra Inquietante noti­
zia, gli ospedali britannici han­
no ricevuto disposizione per­
ché siano pronu ad accogliere 
soldati colpiti da armi chimi­
che entro il 15 novembre. 
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Il rapporto sulla strage nella spianata delle Moschee fa propria la tesi governativa 

Shamir si salva l'anima, la sua inchiesta 
accusa i palestinesi e solo 3 poliziotti 

MWtMsfaifons di giovani palestinesi 

) GERUSALEMME. La colpa 
tingici eventi deli'8 ottobre 
'inique tutta del palestinesi, i 

' hanno sparato per-
|.il trovavano «in pericolo di 
n. Ma poiché i servizi d'in-
Battona avevano preawer-

Vocila «violenza» che si stava 
0, si potevano adot-

r misure preventive «di dis-
• tali da evitare la ne­

lla di ricorrere alle armi, se 
[non è avvenuto, la respon-
lltà e di tre atti ufficiali di 

I gravi scontri di lunedi 8 ottobre sulla spianata delle 
moschee sono stati provocati dai palestinesi, l'uso 
delle armi da parte degli agenti era in quelle circo­
stanze inevitabile: queste le conclusioni della com­
missione d'inchiesta nominata da Shamir, che fa dun­
que propria la tesi del governo. II rapporto offre tutta­
via come capri espiatori tre alti ufficiali dì polizia, ac­
cusati di non aver saputo prevenire gli incidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

polizia che non hanno messo 
In campo misure e forze suffi­
cienti e che, peggio ancora, 
non si trovavano «al posto giu­
sto» al momento degli inciden­
ti. Da questo punto di vista il 
rapporto Zamir é a modo suo 
un capolavoro esso infatti dà 
pienamente (e politicamente) 
ragione a Shamir e al suo go­
verno, ma al tempo stesso for­
nisce al primo ministro l'op­
portunità di offrire all'opinione 
pubblica dei capri espiatori fa­

cilmente sacrificabili, anche se 
la commissione ncn suggeri­
sce espressamente misure a 
carico dei citati ufficiali perché 
- dice il rapporto - «questo 
non era il suo compito» Gli uf­
ficiali in questione sono l'ispet­
tore generale Yaacov Temer, il 
comandante della Regione 
Sud, Rahamin Comfort e il ca­
po della polizia di Gerusalem­
me, AryehBibi 

il rapporto della commissio­
ne d'inchiesta, che consta di 

ben sessanta pagine, è stato 
consegnato a Shamir Ieri in fi­
ne mattinata, poco prima che 
cominciasse la parentesi festi­
va del sabato II primo mini­
stro, visibilmente soddisfatto, 
ha ringraziato «calorosamente» 
l'ex generale Zamir e i suoi 
due collaboratori per avere 
svolto il loro compito in tempi 
cosi rapidi e non ha mancato 
di affermare che solo Israele, 
nel Medio Oriente, è capace di 
sottoporsi in modo democrati­

co al giudizio di una «inchiesta 
indipendente», come se potes­
se essere considerata davvero 
«indipendente» una commis­
sione presieduta da un ex ca­
po del Mossad, cioè dei servizi 
segreti 

Il rapporto afferma che i lea­
der religiosi Islamici per vari 
giorni hanno chiamato i fedeli 
a «difendere le moschee» mal­
grado la prevista «manifesta­
zione simbolica» degli integra­
listi ebrei sul «monte del tem­
pio» fosse stata vietata dalla 
Corte suprema Gli eventi -
sempre secondo il rapporto -
sarebbero iniziati quando at­
traverso un altoparlante sono 
state lanciate grida minacciose ' 
come «Allah é grande, lihad. 
massacrate gli ebrei» Una vera 
e propria tempesta di pietre si 
è abbattuta subito dopo sui 
poliziotti dislocati sulla spiana­
ta delle moschee, che sono 
stati costretti a ritirarsi La folla 
si è allora scatenata contro la 
stazione di polizia al bordo 

della spianata, dove erano ri­
masti bloccati due agenti, il ti­
more che questi venissero lin­
ciati ha fatto decidere una 
nuova Irruzione in forze È in 
questa fase che è avvenuta la 
sparatoria, che la commissio­
ne ritiene giustificata perché 
gli agenti si trovavano «in reale 
pericolo di vita». Qui II rappor­
to introduce tuttavia due cor­
rettivi, rilevando che il fuoco é 
stato «incontrollato» perché é 
mancata la stretta supervisione 
di quegli ufficiali che «non si 
trovavano al posto giusto» e af­
fermando inoltre che «In altre 
località della spianata (diverse 
dalla stazione di polizia, ndr) 
l'uso delle armi era pienamen­
te giustificato solo per quanto 
riguarda i poliziotti che sono 
stati assaliti e che si trovavano 
in pericolo di vita» Resta in­
somma il dubbio che ci sia sta­
to qualche sparo (e qualche 
morto) di troppo. Il rapporto 
nega comunque categorica­

mente che si sia sparato anche 
alle spalle e dagli elicotteri, co­
me denunciato dai palestinesi 
e da organizzazioni per i diritti 
chili. 

Una copia del rapporto sarà 
rimessa al segretario generale 
dell'Onu, ma é fin troppo facile 
prevedere che questo non ba­
sterà a soddisfare le richieste 
di chiarezza e di giustizia avan­
zate dalla comunità intema­
zionale Il giornalista palesti­
nese Hanna Siniora ha detto 
che le conclusioni della com­
missione Zamir «dimostrano 
che c'è bisogno di un'Inchiesta 
realmente indipendente, né 
palestinese, né israeliana». E il 
professor Saeb Rikat di Na-
blus, ha osservato ironicamen­
te che «Israele vuole che tutto il 
mondo accetti i risultati di que­
sta inchiesta mentre lo stesso 
Israele rifiuta di accettare la n-
soluzione di tutto il mondo» 
(cioè del Consiglio di sicurez­
za) 

Castro 
contro Mosca 
«I suoi giornali 
d denigrano» 

La stampa sovietica da un certo tempo ha cominciato a «de­
nigrare» I isola di Fidel Castro (nella foto) ed a presentare 
un quadro «deformato» della realtà di Cuba lo ha senno 
l'ambasciatore dell'Avana a Mosca in una lettera pubblicata 
dalla Frauda. Dopo aver constatatotele «negli ulumi tempi 
sulla stampa sovietica appaiono sempre con maggiore fre­
quenza articoli che travisano il senso dei rapporti cubano-
sovietici» l'ambasciatore punta il dito contro I ex corrispon­
dente all'Avana del giornale dei giovani comunisti Komso-
molskaya Frauda, Aieksandr Novikov Nella lettera, gli artico­
li di Novikov vengono definiti «una ingerenza negli affari in­
temi di Cuba» e visi denuncia una «mancanza di rispetto nei 
confronti del popolo cubano». 

Derek Hatton, l'ex vicesin-
daco «rosso» di Uverpool 
espulso dal Partito Laburista 
per estremismo nel 1986. è 
stato arrestato ieri con l'ac­
cusa di corruzione Nell'am­
bito della stessa inchiesta, 
che riguarda la vendita di 

Arrestato 
l'ex vicesindaco 
«rosso» 
di Uverpool 

proprietà comunali dal 1985 ad oggi, sono stale fermate al­
tre 21 persone. L'operazione è acattata ieri mattina. 280 
agenti hanno rovistato in case ed uffici di amministratori ed 
ex amministratori laburisti della terza città d'Inghilterra, alla 
ricerca di ulteriori prove di corruzione e falsi La perquisizio­
ne in casa di Hatton è durata due ore e mezza. Dal 1981 al 
1986 Hatton fu vicesindaco di Uverpool Lui egli altriammi-
nlstratori facevano parte della corrente «Militarli» che men­
dicava «poche tasse e molte spese pubbliche» Nel 198S il 
leader laburista Kinnock sferro contro i «Militant» un'offensi­
va politica, accusandoli di pessima amministrazione e di 
aver costruito un partito nel partito, che si concluse con la 
loro espulsione dal Labour party Per far quadrarci dissestati 
conti della città, l'amministrazione comunale nel corso di 
numerosi anni ha fatto ricorso a massicce vendite di pro­
prietà pubbliche, terreni ed edifici Molte di queste vendite 
sarebbero state fatte con criteri arbitrari. Da qui l'odierna raf­
fica di incriminazioni. 

Washington 
toglie iTveto 
a comunisti 
e omosessuali 

Comunisti, omosessuali e 
malati di Aids non incontre­
ranno più insormontabili 
ostacoli per entrare negli 
Stati Uniti. Il congresso ame­
ricano ha approvato ieri una 
legge sull'immigrazione • di 
portata storica -che fa piaz­

za pulita delle restrizioni «politiche e mediche» in vigore da­
gli anni cinquanta, dall' epoca del maccartismo Negli ultimi 
anni I parlamentari americani avevano già' in gran parte 
smantellato la legge «Me Carren-Walter» del 1954 che proibi­
va la concessione di visti di ingresso in Usa a stranieri di fede 
comunista. L' «Immigration bill» varato ieri dal congresso 
stabilisce che il dipartimento di Stato può negare visti di in­
gresso per ragioni ideologiche solo in casi eccezionali, 
quando sono in gioco vitali interessi di politica estera. Per­
ché fosse annullata ogni discriminazione contro gli omoses­
suali -anch'essi messi al bando dal «Me Carren-Walter Act» • 
si é battuto come un leone e con successo Bamey Frank, l'u­
nico deputato dichiaratamente «gayper gli stranieri malati 
di Aids la vittoria é solo parziale II congresso ha solo auto­
rizzato il ministero della sanità a rimuovere dalla lista degli 
indesiderabili chi soffre della mortale sindrome del sistema 
immunitario. Il ministero é d'accordo per la linea permissi­
va l'Aids norrè una malattia infettiva ma venerea, non rap­
presenta un «pericolo pubblico». Questo punto di vista non é 
però condiviso dai settori più conservatori dell'amministra­
zione Bush. Con il nuovo »lmmigratìon bili* il congresso ha 
aumentato da mezzo milione a 700.000 all'anno la quota di 
stranieri che potranno stabilirsi Intlsa nel 1991,1992 e 1993. 
Sarà data priorità a chi esercita mestieri qualificati. Le porte 
dell'America saranno particolarmente spalancate per scien­
ziati e ingegneri. 

Il governatore Baio-america­
no dello Stato di New York, 
Mario Cuomo, é il favorito 
Ira I candidati democratici 
alla presidenza del 1992. un 
sondaggio Nbc-Wall Street 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Journal lo dà in testa alla 
""**•"••••»»"•»»»»»»"••"•••»» preferenze per la nomina­
tion con II 21 per cento, seguito da Jesse Jackson (17%) e 
dal «numero due» dello sconfitto Michael Dukalds (Il greco) 
riella«corsa»dell'88.IJoydBentsen(14%) Se però le elezio­
ni si svolgessero oggi. Cuomo non ce la farebbe ad arrivare 
alla Casa Bianca. Lo batterebbe George Bush che nello stes­
so sondaggio ha totalizzato il 52 percento. Al governatore 
italo-americano andrebbe il 35% dei consensi 

Cuomo favorito 
per la nomination 
democratica 
nel 1992 

Ulster 
Ucciso 
membro 
SinnFefn 

Ancora sangue nell'Irlanda 
del nord. Un uomo é stato 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco a Cookstown, a circa 
45 chilometri da Belfast. La 
vìttima apparteneva al sinn 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Feto, il braccio politico del-
" • • ^ " " • " • " • • ™ " lira, secondo quanto reso 
noto dallo stesso movimento La polizia ha precisato che 
l'uomo, di religione cattolica, é stato assassinato mentre era 
in visita da amici Si tratta del diciottesimo omicidio avvenu­
to nella provincia di Belfast nelle ultime quattro settimane. 

VMMMNIALOm 

Narcotraffico a Panama 

Una denuncia della Dea 
sul riciclaggio coinvolge 
il presidente Endara 
mt PANAMA. Noriega era il 
boss del narcotraffico che ruo­
ta intomo a Panama ma anche 
il nuovo presidente non sem­
bra esseme del tutto estraneo. 
Una implicazione di Guillermo 
Endara. il nuovo capo dello 
Stato defrautato della vittoria 
dal brogli del generale e rimes­
so in piedi dall'intervento dei 
marines contro Noriega, emer­
ge da una denuncia della Dea 
(l'ente anti droga Usa) sul rici­
claggio di denaro della cocai­
na in una banca di Panama. La 
denuncia della Dea ha come 
protagonista il «Banco Intero­
ceanico» e come soggetto al­
cuni movimenti di capitale 
realizzati negli ultimi mesi del 
1989 da Gonzalo Rodnguez 
Gacha, Il delfino del colombia­
no Pablo Escobar, ucciso dalla 
polizia di Barco il 15 dicembre 
di quell'anno. Gacha utilizzo la 
Banca per evitare la confisca di 
una parte dei suoi fondi, alme­

no dieci milioni di dollari La 
«connection» con Endara na­
sce non solo dal fatto che egli 
é proprietario del 2% del «Ban­
co Interoceanico» ma sopratut­
to dal rapporto che lo lega da 
molti anni con il proprietario 
dellVInteroceanico». il finan­
ziere Guillermo Ronderò*. I 
due, infatti, sono soci in tre di­
verse società due assicurative 
e una immobiliare. 

La filtrazione della notizia 
viene interpretata a Panama 
come una «forma di pressione» 
americana sul presidente. Stati 
Uniti e Panama stanno nego­
ziando un nuovo trattato di as­
sistenza legale nel quale gli 
americani pretendono una 
condizione piuttosto compro­
mettente per il sistema banca­
rio dello stato del Canale Cioè 
la possibilità di superare il se­
greto bancario indagando sui 
conu ai fine di perseguire pre­
sunti delitti fiscali 

il 

l 'Unità 
Sabato 
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